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Comitato
di Bioetica
condanna la
clonazione
Due nuovi pareri, sui
problemi bioetici connessi
alla presenza di una società
multietnica e sulla
psichiatria con particolare
riferimento al tema del
suicidio degli adolescenti,
sono di prossima
elaborazione da parte del
Comitato Nazionale di
Bioetica. A questi due
documenti, il cui annuncio
è stato dato durante una
conferenza stampa per un
consuntivo dell’operato
svolto dall’organismo
durante l’anno in corso, si
aggiunge anche quello
anticipato dal Professor
Angelo Fiori, componente
dell’organismo, dedicato ai
test genetici. Il Cnb ha
ripercorso l’attività svolta
in questi mesi illustrando i
contenuti dei pareri
elaborati: un documento
sulla clonazione,
condannabile secondo gli
esperti, quando
«costituisce un attentato
alla unicità biologica
dell’essere umano
generato appunto tramite
questa procedura; quando
lede il diritto della persona
nella misura in cui può
essere messo in crisi il
diritto alla
autodeterminazione;
quando implica
manipolazione e
commercializzazione del
corpo umano e di sue
parti». Infine, dice ancora il
testo, la clonazione appare
condannabile «per la
pretesa violazione da parte
della scienza e degli
scienziati di limiti che la
conoscenza umana non
dovrebbe mai avere il
permesso di verificare». Il
Cnb ha inoltre espresso
pareri sulla «Convenzione
per la protezione dei diritti
dell’uomo e la
biomedicina», sulla «Bozza
preliminare di
dichiarazione universale
sul genoma umano e i
diritti umani», sulle
problematiche relative ai
comitati bioetici in Italia.
Un altro documento
contiene un parere su
«infanzia e ambiente» che
apporta riflessioni
bioetiche sul mondo dei
più piccoli. In particolare,
nel documento si afferma
la necessità di
«istituzionalizzare e
sostenere le iniziative
periferiche di protezione
dei bambini fino
all’adolescenza, a livelli di
comuni, nelle scuole, in
posti di lavoro,
coordinandole per la
definizione e il
raggiungimento di
fondamentali obiettivi».

La Cassazione da torto al marito in causa contro l’ex consorte con un partner e nuovi figli

La moglie separata «infedele»
non perde i suoi diritti
Nelle motivazioni si sottolinea che il periodo in attesa del divorzio non necessariamente deve ten-
dere a una riconciliazione. Altra sentenza: la casa va alla moglie con figli, ma solo senza «estranei»

Al Mercato

Speranzosi
giovanotti
in cerca
di aromi orientali

SILVIA CORTI

ROMA. Rispettosi, fedelta‘no: ilma-
ritoseparatononpuo‘pretenderean-
chelafedelta‘dallasuaexmoglie,che
non ha nemmeno l’obbligo di dover
puntare ad una riconciliazione. La
prima sezioneciviledellaCassazione
-lecuisentenzefannosemprepiùno-
tizia laddove sembrano regolare in
modo nuovo rapporti familiari in
unafasediprofondomutamento-ha
cosi‘ riformato una sentenza della
Corte d’appello di Napoli, accoglien-
do il ricorsodiunaexmoglieacuiera
stato revocato l’assegno di manteni-
mento: le era stata infatti addebitata,
in seconda battuta, la separazione
perche‘ si era creata una nuova fami-
gliadi fatto.Equestosecondo igiudi-
ci di Napoli, “rappresentava una pa-
lese e pubblica violazione dell’obbli-
go di fedelta‘ coniugale, perdurante
anche in regime di separazione, tale
da ledere il decoro del marito e com-
promettere irreparabilmente una fu-
tura sempre auspicabile riconcilia-
zionefraiconiugi”

Diverso il parere della Suprema
Corte, che fra l’altro, ha affermato
(sentenza n.6566): l’obbligo di fedel-
ta‘ e‘ ”strettamente connesso alla
convivenza” e non e‘ ”compatibile
con il regime di separazione”. Il prin-
cipio di solubilita‘ del matrimonio,
presente fin dal 1970, ha, secondo la
Cassazione, inciso radicalmente,
inoltre, sulla natura della separazio-

ne, non più «stato patologico auspi-
cabilmente eliminabile con la ricon-
ciliazione, ma situazione transitoria,
idonea all’acquisizione del diritto al-
loscioglimentodelmatrimonio”.

La Cassazione ha ricordato che la
Consulta ha abrogato la norma per
cui ilconiuge“incolpevoleconservai
diritti alla sua qualita‘ di coniuge che
non sono incompatibili con lo stato
di separazione”. Tale abrogazione va
interpretata nel senso “della persi-
stenza, in regime di separazione, dei
soli diritti doveri di carattere patri-
moniale, conesclusione inparticola-
re dell’obbligo reciproco di fedelta”.
Si legge ancora nella sentenza, infat-
ti, che “anche i sostenitori dell’opi-
nione contraria concordano nell’as-
segnareall’obbligodifedelta‘uncon-
tenuto diverso e piu‘ attenuato in re-
gime di seprazione, dandovi rilievo
soltanto quando il comportamento
del coniuge separato rivesta modali-
ta‘ tali da recare ingiuria grave all’al-
tro coniuge. Ma non si puo‘ non sot-
tolineare come tali concetti, oltre a
non trovarealcunsostegnonormati-
vonell’attualedisciplina,sianodiper
se‘pericolosamentevaghi,ancoratia
sensibilita‘ personali ed ambientali,
potendosi difficilmente stabilire una
netta linea di demarcazione fra infe-
delta‘ lecita‘ e infedelta‘ sanzionabi-
le”. Per la Cassazionesideve ,quindi,
concludere,che“anchevolendorite-

nere persistenti, in regime di separa-
zione diritti e doveri di contenuto
non patrimoniale (...) gli stessi non
sarebbero sanzionabili con una po-
stumadichiarazionediaddebito,tro-
vando rimedio la loro inosservanza
nella revisione dei provvedimenti
della sperazione o nel divieto della
moglie di usare il cognome del mari-
to,ovveronelquadrodellemodalita‘
delsuccessivodivorzio”.

Un’altra sentenza - sempre della
Cassazione - stabilisce una tutela del
diritto dellamoglie-madresull’abita-
zione in caso di divorzio, ma solo a
condizionechesimantengailnucleo
familiare originale. Infattiperde ildi-
ritto alla casa coniugale, di proprieta‘
del consorte, l’ex moglie convivente
con il figlio maggiorenne e involon-
tariamente disoccupato che, sotto il
tetto dove e‘ cresciuto, hapero‘costi-
tuito una nuova famiglia di fatto. E
questo non perche‘ al ragazzo vada
attribuita una qualche colpa, ma
semplicemente perche‘ si e‘ infranto
quel nucleo familiare originario, che
dalla leggee‘tutelato,ancheinfasedi
divorzio.

Lo afferma la prima sezione civile
dellaCassazione(sentenza6559).Per
la Suprema Corte, “l’assegnazione
dellacasaconiugale”, insededivorzi-
le, al coniuge non proprietario, deve
”ritenersi infatti strettamente colle-
gata al concetto di nucleo familiare,

formato dall’assegnatario e dai suoi
figli, siano essi minorenni o maggio-
renni non economicamente indi-
pendenti” tutelato “in quanto coa-
cervo di affetti, interessi e solidarieta‘
di ciascuno dei suoi membri nei con-
fronti degli altri”. Ma tale tutela non
puo‘estendersiadestranei.

La Cassazione ha cosi‘ confermato
il giudizio della Corte d’appello di
Lecce, controcuihapresentatoricor-
so una moglie a cui era stata affidata
infasediseparazionelacasaconiuga-
le.Casaassegnatapoinuovamenteal
marito, mentre a lei era stato ricono-
sciuto il diritto all’assegno di mante-
nimento. Il figlio maggiorenne e
convivente con la madre, abitava
nella stessa casa con una donna e il
bimbo nato da questa unione. Una
evoluzionefamiliarechelaCortegiu-
dica anche un «arricchimento», ma
non tale da vincere sul diritto di pro-
prietàdelpadreeexmarito.

Resta da capire, forse, quale sia il
valore effettivamente generale di
queste sentenze, spesso relativeacasi
moltoparticolari,edeiprincipiguida
che le ispirano. Certo il recente suc-
cesso giornalistico del lavoro della
Cassazione sul diritto familiare, indi-
ca un’aspettativa di nuove regole in
unazonaaffettivaematerialesempre
piùsconvolta.

A.L.

«I’m waiting for my man...» per un disperato
Lou Reed l’attesa snervante del pusher diventa
una canzone. Roma non è New York e sono an-
cora convinta che l’eroina sia merda, ma per
qualcuno che conosco la crisi è alle porte: con
l’estate la città si svuota e anche il mercato un
pò-profit delle droghe leggere, ignorando l’Estate
Romana e gli sforzi circensi del Comune, si spo-
sta sul litorale (o magari anche più in là).
Le zone classiche del piccolo spaccio diventano
punti d’incontro di imbarazzati adolescenti con
le mani in tasca e l’aria di chi è lì nient’affatto
per caso. Si rincorrono telefonate quasi disperate
in questi pomeriggi afosi e le proposte indecenti
«Ma tu che abiti in periferia... magari conosci
qualcuno... nelle borgate, si sa, se ne trova sem-
pre...». È inutile opporre resistenza «Sei pure
femmina, lo sai che le ragazze fanno sempre un
certo effetto».
Non mi è mai piaciuto stare in mezzo a certe sto-
rie e ho ben presente il confine tra il legale e l’il-
legale (per non dire poi che mia madre avrebbe il
cuore spezzato a vedermi nella disneyana divisa
a strisce del suo immaginario carcerario), eppure
mi ritrovo a guidare una comitiva di speranzosi
giovanotti vogliosi d’aromi orientali tra le case
popolari di una periferia qualsiasi.
Mi piace perdermi tra questi cortili, di giorno, tra
i panni stesi e la confusione dei giochi dei bam-
bini, ma di notte è un’altra cosa; una smorfia di
inquietudine deforma i volti dei miei giovani
amici, che si distendono solo alla vista della ca-
sa. La porta è aperta e il pusher, così si chiama,
in ossequio all’iconografia classica, è tutto un
fiorire di tatuaggi e piercing.
Guarda con sufficienza questi ragazzotti borghe-
si in gita nel lato selvaggio per un paio di scudi e
non nasconde il suo enorme disprezzo.Io riman-
go muta e imbarazzata. Come in un film già vi-
sto il losco commerciante si piglia un mucchio di
soldi per un quantitativo irrisorio di hashish.
Nessuno ha il coraggio di replicare e si va via con
la coda tra le gambe, verso una festa al centro.
Con mio cugino Enzetto lo spacciatore farò i
conti domani: fifty-fifty, come dicono gli ameri-
cani. Però questa è l’ultima volta. Giuro che è
l’ultima volta. Dico sempre così. Magari in so-
gno, magari nella realtà.

Una ricerca realizzata dall’Ufficio «Progetti donna» di Roma

Roma e Napoli, il mistero degli asili nido
Perché il 20% dei posti resta inutilizzato?
«Ritardi circoscrizionali e criteri di selezione clientelari». Ecco le ragioni di questo disservizio spiegate da
Fiorella Farinelli che, assieme a Tullia Musatti, Filippo Battaglia e Laura Balbo ha condotto lo studio.

ROMA. Il tasso di natalità precipita
irreversibilmente verso lo zero, ma
gli asili-nido nonse ne preoccupano.
E, mentre le scuole elementari si af-
fannano alla ricerca di bambini che
vadanoariempireleloroaule,inidisi
«permettono» di rifiutare le doman-
de di iscrizione, lasciando vacanti un
gran numero di posti disponibili. Ac-
cade a Roma e a Napoli, dove circa il
20 per cento dei posti che i nidi co-
munali mettono a disposizione delle
famiglie rimane scoperto, inutilizza-
to.È ildatocheemergedaunaricerca
realizzatanelcorsodiunannoemez-
zo dall’Ufficio «Progetti donna» del
Comune di Roma e da un comitato
scientifico composto da esperti di di-
versa provenienza: Fiorella Farinelli,
assessora alle Politiche educative del
Comune di Roma, Tullia Musatti, ri-
cercatrice del Cnr, e i sociologi Filip-
poBattagliaeLauraBalbo.

Un paradosso. Mentre le liste d’at-
tesa traboccano delle domande di
migliaia di genitori che non sanno a
chi lasciare i propri bambini, gli asili-
nido chiudono la «porta» e negano il
servizio per cui sono stati progettati.
La situazione, raggiunge l’apice in

due metropoli come Roma e Napoli,
notoriamente «sofferenti» in fatti di
servizi. Al nordla situazionesi ribalta
completamente. A Genova, addirit-
tura, le strutture riservate ai piccini
riescono a ospitare un numero di
bambini maggiore rispetto a quelli
previsti. E, in Emilia-Romagna, i po-
sticoperti sonoquasi ilcentopercen-
to.Qualisonoleragionidiquestodis-
serviziochecreaunasituazionepara-
dossale? A rispondere è Fiorella Fari-
nelli, che ha avuto un ruolo impor-
tante nella realizzazione della ricer-
ca.«Sitrattadiunagraveinefficienza.
ARoma,inparticolare,lasituazioneè
causatadaritardicircoscrizionali.Gli
uffici competenti non aggiornano le
graduatorie. E, spesso, i criteri di sele-
zione lasciano molto a desiderare.
Sembrerà incredibile, ma quello de-
gliasili-nidoèstatounsettoreincui il
clientelismo è stato sempre molto
forte. Ora il fenomeno è un po‘ dimi-
nuito, soprattuttograziealnuovoor-
dinamento che costringe gli uffici
circoscrizionali a rispettare le rego-
le». Ma dallo studio, finanziato dal
ministero della Funzione pubblica e
intitolato «La cura del bambino»,

non è emerso solo questo. La ricerca
offre un interessante profilo socio-
demografico delle famiglie della ca-
pitale che scelgono di iscrivere i loro
figli al nido. I dati hanno ad esempio
smentito un pregiudizio diffuso, se-
condo cui la condizione sociale ed
economicadella famigliachesirivol-
ge ai nidi è disagiata. Al contrario, lo
studio ha dimostrato che il 60 per
cento di coloro che fanno domanda
appartengono a un ceto medio-alto.
Nel corsodello studio, inoltre, l’équi-
pe dei ricercatori ha distribuito una
serie di questionari alle famiglie che
nell’ultimo anno scolastico hanno
fatto domanda di iscrizione agli asili-
nido comunali e sono riusciti a otte-
nere ilposto.Sièchiestoaigenitoridi
dare giudizi di qualità sui servizi of-
fertidainidicomunali.Lemadrihan-
nodichiaratodiesserenelcomplesso
soddisfatte. Ma lamentano la lentez-
za dell’iter burocratico per l’ammis-
sione dei bimbi ai nidi, la mancanza
di spazi verdi, l’assenza di insegnanti
di sostegno e la facile diffusione di
malattie.

Laura Detti

Il 55% sono
famiglie
nucleari

ILGRAN PALAZZO DELCREMLINO
E ILTESORO DEGLI SCITI

(VIAGGIO A MOSCA E PIETROBURGO: minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano 9 e 23 agosto - 6 settembre.
Trasporto con volo Alitalia e Swissair.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).

Quota di partecipazione:
agosto e settembre lire 2.130.000
supplemento partenza del 9 agosto lire 120.000
Visto consolare lire 40.000
Supplemento partenza da Roma lire 45.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma, Mila-
no e all’estero,il trsferimento da Mosca a San Pietroburgo in treno, la si-
stemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione
completa, l’ingresso al Gran Palazzo del Cremlino, due ingressi al Museo
Hermitage, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
locali russe di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

I bambini nel 1996-’97 iscritti
agli asili-nido comunali sono
9.846, il 12% del pubblico di
bambini potenziale. Dallo
studio in tre circoscrizioni è
emerso che il 92% delle
famiglie ha una struttura
nucleare. Il 55%, ha solo un
figlio, contro il 23% che
possiede due figli. L’età
media della madre è 32 anni.
Il 26% è disoccupata. Tra le
occupate, invece, il 48% fa
l’impiegata, il 14% l’operaia e
solo l’1% svolge attività
imprenditoriale. All’interno
del 69% delle famiglie
campione entrambi i genitori
sono occupati con un reddito
medio di 59 milioni annui.

Dio mio,
caro dottore, una firma prestigio-
sacomela sua, inun contesto che
non saprei se definire piùhardo
più rosa shocking...
Se ripenso a quell’«Unità» auste-
ra ecombattiva dei miei anni
verdi, a quell’etico strumento
non solo di contro-informazio-
ne, ma di elevazione culturalee
di lottache fu il giornale di
Gramsci eTogliatti; c’è da trase-
colare, al cospettodi questaulti-
ma, frivola, trasgressiva,deca-
dentista «Unità» chepropone cd
erotici.
La qual cosa, invero, è la solenne
riprovache non sipossono accet-
tarecultura e leggi del «porcoli-
berismo» senza partecipare - in
toto - dellamedesimafenomeno-
logia sociale e civile. Nona caso
cotesta pagina dell’Una e l’Altro
ha già superato la fase della tolle-
ranza per approdare a quella del-
la glorificazione delladevianza.
Ed il fondato timore di tanti vec-
chi comunisti già fidenti in un
«mondomigliore», è che - nel no-
me del libero mercato - anche i
pedofili verrannoprima o poi
beatificati. Così come (nel video-
salottodi Mino D’Amato) antici-
pava giorni fa il teleleccatutti Ar-
bore, giustificando - insieme - l’a-
mericana libertàdi adescamento

di bambini tramite Internet, e la
liberacircolazionedelle pistole.
Molti cordiali saluti.

AttilioSecci

Carocompagno,
unaletteraseveralatua,quella

chesidiceunareprimenda.Unpo‘
milasciaancheinimbarazzo.Non
vogliodiscutereilgiudiziocom-
plessivosull’«Unità»,cosìcom’èog-
gi.Misembrasolofrancamenteec-
cessivo...,pernondiredipiù.Èun
giornalechestafacendo,concorag-
gio,lasuaparte,inunmomentodi
transizioneancoraapertaeditra-
sformazioneancora
confusa.Inquestipas-
saggi,civuoleuna
grandecapacitàdi
ascoltoversotuttociò
chesimuovenellaso-
cietà,ciòchecambia
neicomportamenti
collettivi,ciòchema-
turanellacoscienza

dellepersone.Certo,sempretenen-
dofermoilprincipiochenonsitrat-
tadiinseguireciòcheavvienee
nemmenosemplicementedirac-
contarlo,sitrattainvecediinterve-
nireperindirizzare,orientare,con-
vincereanche.«L’Unità»nonèpiù
datempoun«giornaledipartito»,
continuaadessereperòun«giorna-
lepolitico».Vuolefareinformazio-
neepoliticainsieme.Nonèfacile.È
unproblema:comefarepoliticain
mezzoallacrisidellaformadelpar-
tito;ecomefareinformazionesotto
ladittaturadeimezzidicomunica-
zione.Sequestoèunterrenodiri-

cerca,laformuladeiduegiornaliin
uno,funziona.Sì,loso,ancheper
meilpluralismoèunagrancosa,ma
nonmibasta.Soprattuttoquando
diventaeclettismo,accostamento
senzasceltadiopinionicontrarie,
politicheeculturali.Anch’io,come
te,caroSeccia,davecchiocomuni-
sta,mantengol’orgogliodiessere
uomodiparte.Madobbiamoanche
riconoscerecheitempicisopravan-
zano.Enonsoseancheateviene
qualchevoltadipensare:tantopeg-
gioperitempi!

Equestapagina.Audace,trasgres-
siva,avoltesgradevole,perchéat-

tentaallemarginalità,
allesituazionidiconfi-
ne,alledevianzean-
che,mapurecaricadi
probleminormaliquo-
tidianicheriguardano
l’esistenzadelledonne
edelledonnecongli
uomini.Sì,forsetroppa
cronaca,troppemicro-

storie,pocaculturaepocapolitica
anchedelledonne.Matifacciono-
tarechelasceltaèstatadimettere
questapaginanelprimofascicolo
dell‘«Unità»,diparlaredell’unae
dell’altronelgiornalepoliticovero
eproprio.Unasceltadiindirizzo
strategico.Vuoldirechel’identità,
ladifferenzaeirapportitraisessi
stannoormai,devonostare,dentro
lapolitica.Lìdentrodevestareilvis-
sutodiesistenza,individuale,di
ognunodinoi.Questocelohanno
insegnatoanoi,movimentoope-
raio,imovimentideglianniSessan-
taeSettanta,eleculturechehanno
espresso.Semmaiconritardoabbia-
moassuntoquesteindicazioni.Il
problemaoraècomericomporre,
nonsoloconessemaanchecones-
se,uncampodipensieri,dicom-
portamenti,diconflittialternativi,
dicomericostruirecioèl’orizzonte
dellasinistra.

Perché,credimi,ilveropericoloè
ilneoliberismoperbenista,indop-
piopetto,èl’antipoliticadiffusaali-
vellodimassa,èqualcheatteggia-
mento«ministerialista»ditroppo
dapartediamiciecompagniche
dovrebberosemprericordarsi,pur
standoalgoverno,diessereforzadi
opposizioneneiconfrontidiquesto
modellosociale.Comevedi,questo
contestosaanchediventarerosso
shocking...

Risponde Mario Tronti

Il «porcoliberismo»
e l’orizzonte della sinistra

Scrivete a
Mario Tronti
c/o L’Unità
«L’Una e L’Altro»
via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma


